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◆Un vigile: «È stato un vero inferno»
Quindici persone intossicate e un ferito
Strade e linee ferroviarie bloccate

◆Mobilitata anche la Protezione civile
e gli aerei Canadair antincendio
Ancora sconosciute le cause del disastro
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Fumo nero sulla Capitale
A fuoco la pineta di Ostia
Il caldo e lo scirocco favoriscono gli incendi Vigili del fuoco e guardie forestali cercano di spegnere le fiamme nella pineta di Ostia Marco Di Lauro/ Ap

ROMA Un’afa insopportabile, lo
sciroccocaldissimo,epoilefiam-
me.NellapinetadiOstia,aTivoli
e Grottaferrata: ieri i colori di Ro-
maeranoquellidell’inferno,con
un fumo nero e denso che è arri-
vatofinneiquartieridelcentro.

L’incendio più devastante a
Ostia, dove decine di ettari della
pineta sono andati in fumo a co-
minciare dal primo pomeriggio.
Il caldo e il fuoco hanno letteral-
mente divorato pini e sottobo-
sco,un’enormenuvoladi fumoe
un cielo color giallastro, si vede-
vano fin dal raccordo anulare e
dal centro direzionale dell’Alita-
lia, in via della Magliana, all’e-
strema periferia ovest della capi-
tale.Lanubeeravisibileancheda
via del mare e dalla Cristoforo
Colombo. Fumo denso e nero
anche sui quartieri centrali e a
norddiRoma.«Ilcieloeilsoleso-
no diventati rossi -haraccontato
una ragazza e l’aria è densa di fu-
mo. Molti, non sapendo dell’in-
cendio, si sono chiesti quale sia il
motivo».

Il fuoco è divampato anche

nella pineta del Lido di Castel
Porziano, a sud di Ostia, obbli-
gando i vigili del fuoco a chiude-
re viadelLidodiCastelPorziano,
dalla litoranea alla Cristoforo
Colombo, via del Canale dei Pe-
scatori e via della Villa di Plinio.
In difficoltà il traffico a Ostia per
la scarsa visibilità provocata dal
fumo, sia sul lungomare sia nelle
strade interne.Le fiammehanno
messo in allarme anche alcune
zonediCasalPaloccoedell’Infer-
netto e di Acilia. A Nuovo Paloc-
co alcuniabitantihannolasciato
le abitazioni mentre all’Infernet-
to, all’altezza di via del canale
della Lingua alcuni residenti
stannoinaffiandoconlepompei
giardinidelleville.AdOstiailfor-
te odore di bruciato ha obbligato
molti residenti a tenere chiuse le
finestre. Oltre ai vigili del fuoco
sonoal lavoroanchele forzedell‘
ordine, guardie forestali e perso-
naledellaProtezioneCivile.

Scene di panico, a ria irrespira-
bile. Caos nei soccorsi. «È spa-
ventoso, è simile ad un inferno,
forse è il più vasto incendio che

hacolpitoinquestiultimiannile
pinete del litorale», ha detto un
pompiere al lavoro per spegnere
le fiamme. I vigili del fuoco han-
no impiegato dieci automezzi ed
hanno fatto arrivare dall’aero-
porto di Fiumicino due idro-
schiume sospendendo così il ser-
viziosuunapista.

Il Prefetto di Roma Enzo Mosi-
no hacostituito una Unitàdi Cri-
si-Centro Coordinamento Servi-
zinella sede del comando pro-
vincialedeivigilidelFuocodiRo-
ma,per dirigere gli interventi sul-
l’enormeincendiodellapinetadi
Castelfusano.Èstatoanchesolle-
citato l’apporto dell’esercito,
mentre il Centro Operativo Uni-
ficato della Protezionecivile
(Coau) sta coordinandogli inter-
venti aerei contro ilpropagarsi
delle fiamme. «La preoccupazio-
nemaggiore-hadettoilPrefetto-
è datadall’interruzione delle vie
Pontina e Cristoforo Colombo».
Laprimaèchiusatra ilkm22(Tor
dè Cenci) e 26 (Pomezia): quiil
traffico viene deviato verso la via
Appia. La Colombo risultainter-

rotta da e per Roma all’altezza di
via di Malafede. IlCamping
Country Club, in via del Canale
dei Pescatori, a Ostia,nell’area
della pineta di Castelfusano, è
stato fattosgomberare. I respon-
sabili dei servizi antincendio
hanno fattonotare che gli inter-
venti stanno incontrando diffi-
coltàancheper le condizionime-
teo a causa del forte vento e del
mareagitato.AccantoalPrefetto,
nelcentrodicoordinamento,c‘è
ancheil Direttore Generale della
Protezione Civile, prefettoFran-
cesco Berardino. Per spegnere
l’incendio sonostatiutilizzati tre
CanadairdellaProtezioneCivile.
Pesante ilbilanciodeidanniedei
feriti,unaquindicinadipersone,
soprattutto anziani e bambini, e
una è rimasta lievemente ustio-
nata.

Pesante, comunque, il bilan-
cio nell’intero Lazio. Trenta gli
ettari bruciati nella pineta di Ca-
stelporziano, otto ettari nel co-
mune di Grottaferrata, un auto-
demolitore in provincia di Brac-
ciano ealtridieci ettari inaltri in-

cendi. Per un totale di oltre 250
interventi dei vigili del fuoco. A
Roma e Provincia sono arrivate
squadre da Frosinone, Rieti e La-
tina,ilCorpoforestaledelloStato
ha messo in campo oltre venti
squadre che hanno collaborato
con i vigili del fuoco e con i mili-
taridell‘ esercitoper fronteggiare
l’emergenza. I vigili del fuoco
hanno lavorato senza sosta so-
prattutto per far riprrendere la
circolazione stradale, la Pontina
è stata riaperta è stata verso le
19:30 in entrambi i sensi di mar-
cia, mentre la Cristoforo Colom-
bo è rimasta chiusa fino a trada
sera. Su tutto il tratto sono oltre
50 le pattuglie dei vigili urbani
che impediscono l’accesso sulla
Colombo alle auto private. Parti-
colari problemi vengono segnali
sul Grande raccordo anulare fra
la Laurentina e la Casilina in en-
trambi i sensi di marcia. Anche
tre linee ferroviarie sono rimaste
interrotte nella mattinata di ieri:
la Roma-Cassino all’altezza di
Zagarolo, la Roma-Grosseto e la
RomaViterbo.

Temperature record in Sardegna
A Sassari toccati i 50 gradi
■ Èsalitaa50gradilatemperaturainSardegnaieri.Uncaldoinsoppor-

tabile,chehacreatomoltiproblemiadanzianiemalati.Maèarriva-
toancoraunavoltail fuoco:èdicirca15ettari, infatti, lasuperficie
percorsaieridallefiammesulmonteOrtobeneinSardegna.L’incen-
dioèstatomessosottocontrollodopole17esonosubitodopoco-
minciateleoperazionidibonifica,reseparticolarmentedifficilidalle
caratteristicheimperviedelterreno.Sull’incendio,divampatoalle
10delmattinoinlocalitàCaprile,sonointervenutidueElitankerdella
Protezionecivile,dueelicotteriregionalidelleBasioperativediFar-
canaeSorgono,Forestali,VigilidelFuoco,operaideiCantierifore-
stali. Ilcentrooperativoregionaleharegistratoincendineiterritoridi
Bono,Giave,Sedini,GairoePerfugas.

EilWwfproponediimpiegareigiovanimilitaridi levaconpoteridi
poliziaperpresidiareilterritorioefungeredadeterrente.IlWwfha
anchelanciatounappelloainuoresiascendereincampopersalvare
l’Ortobene,grandepolmoneverdedellaSardegnacentrale.«Gli in-
cendiaricolpisconoalcuorelacittà,attaccandocolfuocounmonte
simbolodellastoria,culturaetradizionedellazona.Proponiamoche
tutti inuoresichepossonodisporrediqualcheoralibera-hannoinvi-
tatoinunanota-simettanoadisposizionedellastrutturaantincen-
dioaffinchésipossanocostituiresquadredivolontariopportuna-
menteistruitiecoordinatiingradodisvolgereattivitàdivigilanzasu
tuttoilterritoriodelmonteenelleareemaggioramentearischio».

Sette milioni e mezzo di italiani sono poveri
L’Istat: la miseria diminuisce al Nord e cresce al Centro. Ma rispetto al ’99 la tendenza è stabile
MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Resta sostanzialmente sta-
bile il numero dei poveri in Italia:
11,8%nel1999.Chevuoldire,co-
munque, 2,6 milioni di famiglie
chevivono incondizionidi relati-
va povertà, spendendo circa un
milionee150milalirealmese.Ese
al Nord la percentuale scende di
unpunto,dal6al5%nelgirodiun
anno,alCentrosaledal6all’8,8%.
Non aumentano invece, ma
neanche diminuiscono, i poveri
del Sud, che si attestano al 23,9%
(controil24,%).Idatisonoil risul-
tato del rapporto Istat sulla pover-
tà, presentato ieri, che ha censito
lasituazioneeconomicadi21mila
famiglie. E il parametro entro cui
ci si muove per definire la povertà
relativa (condizione che riguarda
7.508mila persone) si prende co-
me riferimento una spesamensile
per consumi che non supera un
milione 492mila lire in un nucleo
famigliarediduepersone.L’istitu-
to nazionale di statistica ha foto-
grafato,però,un’Italiaincuianon

avere garantito neanche questo
margine sono soprattutto le fami-
gliecompostedatrepersoneopiù.
Ec’èancoraunnumeroconsisten-
te che vive senza poter acquistare
beni e servizi essenziali: si tratta
del 4,8% delle famiglie (cioè un
milione e 38mila famiglie), il 66%
delle quali risiede nel Sud. A ri-
schio povertà, restano le famiglie
più numerose, quelle che hanno
percapofamigliaunadonnaouna
persona con un titolo di studio
basso e le monoparentali compo-
stedaanziani.

Tra chi è al di sopra della fascia
di povertà relativa e chi non lo è ci
passa un 23% in meno di consu-
mi: condizione alla quale sono
sottoposti soprattutto i nuclei fa-
migliari composti da almeno cin-
que persone (che presentano
un’incidenza di povertà a livello
nazionale del 22,9% e nel Mezzo-
giornodel32,7%)oquellicompo-
sti da soli anziani. Un dato questo
che accomuna sia il Nord che il
Sud. Va meglio seentrambi i geni-
torihanno unsolo figlio, situazio-
ne che a livello nazionale ha

un’incidenzadel9,2%,mentresei
figli sono due l’incidenza balza al
16,4%. Se la persona di riferimen-
to, poi, è occupata la percentuale
di famiglie povere diminuisce
sensibilmente: il7,9%selavorato-
re autonomo e il 9,1% se dipen-
dente, mentre aumenta se è ritira-
tadal lavoro(13,5)eseèincercadi
occupazione, il28,7%.Quest’ulti-
mo dato tradotto in cifre racconta
di 617mila famiglie conunperso-
na alla ricerca di un reddito, di cui
ben 507 mila sono concentrate
nel Meridione. L’Istat definisce il
quadro della povertà in Italia co-
meunasituazionedi«decisastabi-
lità», almeno nel triennio 1997-
99,anchesepoiidatifluttuanoesi
modificano a seconda della zona
geograficaincuirisiedonolefami-
glie. Conseguenza, questa, secon-
do l’Istat delle dinamicheoccupa-
zionali: la disoccupazione nazio-
nale è diminuita complessiva-
mentedel3,8%,maalNordilsalto
in avanti è dell’8,7%, mentre al
Centro dello 0,8% e al Sud del 2,7
percento.

«All’interno della sostanziale

stabilità della povertà relativa, si
colgono i primi effetti delle politi-
che introdotte con la finanziaria
del 1999: l’aumento dell’assegno
e pensione sociale e l’introduzio-
ne dell’assegno per il terzo figlio».
Commenta così la ministra per la
solidarietà sociale Livia Turco il
rapporto Istat. «Infatti - ha spiega-
to - è diminuita la povertà relativa
dellefamigliecontreepiùfiglimi-
nori.Undatosignificativosesitie-
ne conto che l’erogazione dell’as-
segno è in corsosoloda pochi me-
si. Possiamo quindi aspettarci che
l’anno prossimo l’impatto positi-
vo sia più evidente». Per la Turco
«ci si deve preoccupare del lieve
aumento dell’incidenza della po-
vertà assoluta, per altro compen-
satadalladiminuzionedell’inten-
sità della stessa». «Va analizzata -
ha sottolineato - la crescita della
povertànelleregionicentrali:pro-
babilmente la chiave di lettura di
questodato va ricercatanelmino-
re incrementodioccupazioneche
si è verificato nel Centro Nord ri-
spetto alle regioni settentrionali e
aquellemeridionali».

Oggi l’addio a
Settimia Spizzichino,
testimone della Shoah
■ È morta a Roma all’età di 79

anni Settimia Spizzichino, l’u-
nica donna sopravvissuta alla
retata nazista nel ghetto di Ro-
ma del 16 settembre del ‘43,
che riuscì a tornare insieme a
16 uomini dal campo di con-
centramento di Auschwitz, do-
ve scomparve tutta la sua fa-
miglia. Settimia Spizzichino è
morta nell’ospedale Fatebene-
fratelli, dove era stata ricovera-
ta per un infarto.
Il corteo funebre partirà sta-
mattina alle 10 dall’ospedale,
passerà per la vicina Sinagoga,
attraverserà il Portico d’Otta-
via e raggiugerà il cimitero del
Verano per la cerimonia fune-
bre; la salma verrà sepolta nel
cimitero di Prima Porta.

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE 
Provincia di Bologna

Via G. Matteotti 154 tel. 051/6669511 fax 817984
Asta pubblica ad unico e definitivo incanto per la costruzione nuova scuola comunale
per l’infanzia - 2°lotto funzionale. Il Comune di San Pietro in Casale indice l’asta di cui
all’oggetto, si procederà all’esame dell’ammissibilità dei concorrenti in base al riscon-
tro della regolarità e completezza della documentazione prodotta e successivamente al
sorteggio di cui all’art. 10, comma I quater, della Legge 109/94 e successive modifica-
zioni il giorno 07.08.2000 alle ore 9,30. La gara è poi riconvocata per il giorno
04.09.2000 alle ore 9,30, sempre in seduta pubblica - Importo a base d’asta: L.
2.080.476.998 (Euro 1.074.476,70) - Criterio di aggiudicazione lavori a misura, prezzo
più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari - Cat. prevalente OG1 clas. III,
opere scorporabili: cat. OS6 clas. I, cat. OS7 clas. I, cat. OG11 clas. I - Le offerte devo-
no pervenire secondo le modalità stabilite dal bando integrale entro le 12,00 del giorno
05.08.2000. Il bando integrale può essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico del Comune
(Tel. 051/6669567 - fax 051/6669561).

Il Responsabile del Procedimento Ing. Antonio Peritore 

SEGUE DALLA PRIMA

Per ora va bene ma se la
Commissione Lavoro della
Camera che stava trattando
il tema desse un colpo non
sarebbe male.

Altro elemento positivo
della rilevazione di aprile è
che per la prima volta da an-
ni l’aumento di occupazione
è stato percentualmente al
Sud più alto della media na-
zionale (1,6% contro 1,5%).
Infatti i significativi aumenti
occupazionali degli ultimi
due anni, l’1,1% nel 1998 e
1,3% nel 1999 erano avvenu-
ti soprattutto al Centro
Nord, proprio laddove la
«gobba demografica» tra ses-
santenni che escono dal mer-
cato del lavoro e ventenni
che entrano è più marcata. Il
processo è favorito anche dal
fatto che la nuova economia,
più «leggera» della vecchia,
riduce il peso che il divario
infrastrutturale esistente tra
Nord e Sud ha esercitato ed

esercita sui criteri di localiz-
zazione.

È strano però che tutti,
dall’Ocse al Fondo moneta-
rio alla Confindustria si
preoccupino della gobba del-
le pensioni del 2010 (quando
i conti dell’Inps potrebbero
avere qualche difficoltà ag-
giuntiva) e nessuno si preoc-
cupi della vera gobba che
toccherà il massimo nel
2020. Perché pensate che un
giorno sì ed uno no gli indi-
striali del Nord si lamentino
delle difficoltà di reperimen-
to della mano d’opera? Per-
ché dimenticano che la nata-
lità al Nord è sempre stata in-
feriore del 60% a quella del
Sud e che sino al 1964 nasce-
vano in Italia un milione di
bambini ed oggi ne nascono
la metà. Questo produce già
oggi un deficit di 200mila
unità tra sessantenni e ven-
tenni e nel 2020-2030 toc-
cherà il massimo di 500mila
e quindi ci sarà in quell’anno
un deficit di mano d’opera
del 50%, pericoloso per ogni
sistema economico, insop-
portabile per un sistema che
deve modernizzarsi.

Se non pensiamo da oggi
alla «gobba demografica» la
modernizzazione del paese
che ha bisogno di giovani,
sia per la nuova economia
che per i lavori «manuali»,
che sono ancora la maggio-
ranza sarà impossibile. An-
che perché c’è il rischio che i
meglio formati tra i giovani
scelgano di lavorare in siste-
mi economici dove la flessi-
bilità non è intesa come da
noi, lavoro «usa e getta», do-
ve la formazione è pratica
più diffusa dentro e fuori le
aziende e dove i salari non
crescono a ritmi che sono un
decimo di quelli dei profitti
come in Italia avviene da sei
anni.

Per concludere, il percorso
di crescita economica ed oc-
cupazionale imboccato dal
paese, è virtuoso ma non de-
ve far dimenticare gli ostaco-
li strutturali ancora di fronte.
L’asimmetrica distribuzione
dei giovani sul territorio na-
zionale è uno di questi, la
formazione continua è un al-
tro, entrambi pongono pro-
blemi gravi soprattutto alle
aree del Centro Nord che an-

cora tardano a cogliere la
gravità della situazione. È
noto che le multinazionali
evitano di investire in paesi
che invecchiano per una se-
rie di fattori sia di mercati di
sbocco che di mano d’opera.
L’Italia ha bisogno di far la-
vorare tutti i giovani del Sud
e molti immigrati (almeno
100mila in più ogni anno) se
non vuole diventare fra me-
no di cinquant’anni il paese
di 40 milioni di abitanti più
vecchio del mondo. Certa-
mente sarebbe ora che gli in-
vestimenti si muovessero
verso il Sud più velocemente
e massicciamente di quanto
già facciano ma «natura non
facit saltus». Di fronte a que-
sta situazione certi deliranti
messaggi sostanzialmente
antiunitari che dalla Lom-
bardia al Veneto ci investono
giornalmente si possono
giornalmente si possono giu-
stificare solo alla luce dei
guasti che un certo mediolo-
gico appiattimento culturale
unito ad un’incauta specula-
zione politica, assai mal fron-
teggiata dalla sinistra, rischia
di produrre. NICOLA CACACE

LAVORO
PART TIME

Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra - l’Ulivo della Camera dei
Deputati esprimono il loro cordoglio per la
scomparsadi

LUIGI NAPOLITANO
deputatonellelegislature IVeV.Esonoparti-
colarmenteviciniallamoglieIrma.

Roma,5luglio2000

Lorenzo Trucchi e Grazia partecipano la
scomparsadi

GINO NAPOLITANO
amicoecompagnocarissimo.

1/7/1980 1/7/2000
Nel ventesimo anniversario della scom-
parsa del compagno

ANTONIO CANELLA
(Cavaliere di Vittorio Veneto)

lo ricordano con affetto i nipoti Antonello e
MauroelanuoraEnza.

5/7/1994 5/7/2000
RINA MONTANARI

(ved. Guidelli)
Ricordandoti con affetto Vito, Miriam, Cri-
stina, Valentina e Giuliano.

ReggioEmilia,5luglio2000

5/7/1997 5/7/2000
Sono 3 anni che il compagno

ANGIOLO BARONTI
ci ha lasciato. La moglie Littoria ed i compa-
gni dell’Unione Ds “Nilde Iotti” di RivaltaTo-
rineseloricordanoconimmutatoaffetto.

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


